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Belgio, maxi-incendio nella riserva delle Hautes Fagnes
Un enorme incendio sta devastando le Hautes Fagnes, la più grande riserva naturale del Belgio, nella Vallonia orientale. Le !amme, divam-
pate venerdì, hanno già interessato circa 30 chilometri quadrati e avanzano verso il con!ne con la Germania. Centinaia di persone sono state 
evacuate in via precauzionale da due centri abitati, ma !nora non si registrano vittime, feriti o case danneggiate. Si tratta di uno dei più vasti 
incendi della storia recente del Paese. Le cause sono ancora sconosciute, ma caldo e siccità hanno favorito la propagazione delle !amme. 
Le operazioni di spegnimento sono complicate dal terreno paludoso della riserva, che rende di"cile l’accesso ai mezzi dei vigili del fuoco. 
Incendi sono stati segnalati negli ultimi giorni anche in Grecia, Croazia, Spagna e Serbia.
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Lo scorso 11 agosto, all Istituto Italia-
no di cultura di Montréal (che è diretto 
attualmente dalla dinamica e accoglien-
te Francesca Calamaro), 
il prof. Marc Choko ci 
ha presentato il profi-
lo artistico e umano di 
Vittorio Fiorucci (Zara, 
2-11-1932- Montréal, 
30-07-2008): fotografo, 
disegnatore grafico, car-
tellonista, illustratore di 
chiara fama.

Era giunto in Canada 
nel 1951, a 19 anni di età, 
in provenienza da Vene-
zia, dove la sua famiglia 
si era trasferita da Zara (Dalmazia), 
durante la guerra, riuscendo a sfuggire 
ai devastanti bombardamenti alleati che 
rasero al suolo quasi interamente la mar-
toriata città. Il giovane Vittorio, dopo non 
molto tempo dal suo arrivo nella nuova 
patria, riuscì ad imboccare e quindi a 
percorrere professionalmente fino in fon-
do – dopo i soliti difficili inizi – la strada 
della fotografia e quindi del disegno artis-
tico; senza aver avuto alcuna formazione 
scolastica o di mestiere preliminare, ha 
precisato il prof. Choko, che ci ha presen-
tato il dalmata Fiorucci come un uomo 
senza legami col passato. Il conferenziere 
ha molto insistito sulla sprovvedutezza 
di questo giovane immigrante, che non 
aveva alcuna formazione scolastica o di 
mestiere, e che apparve qui, si direbbe, 
in provenienza dal nulla.

E il periodo di Zara? Ma soprattutto 

quello di Venezia? La magica, fantas-
magorica Venezia, tavolozza di colori 
e mondo di raffinatezze estetiche. E 

che celebra inoltre, du-
rante il Carnevale, con le 
sue inimitabili maschere e 
con i suoi balli, lo sfarzo 
del suo glorioso passato 
imperiale.

Al momento delle 
domande, da parte del 
pubblico, al conferenziere, 
ho voluto per l’appunto 
fare un accenno a Zara, 
distrutta dalle bombe, e a 
Venezia, dove la famiglia 
di Vittorio si era trasferita, 

suggerendo che per capire meglio Vitto-
rio come artista e anche come uomo forse 
occorrerebbe cercare di sapere qualcosa 
di più sul Vittorio di prima del suo arrivo 
a Montréal. Ma dalla risposta ottenuta ho 
capito che, secondo il conferenziere, il 
giovane Vittorio giunse qui sprovveduto, 
con pochi studi e senza un vero passato. 
Eppure in molti che hanno vissuto a 
Venezia, dove anche la mia famiglia, 
come quella di Vittorio, si trovò sfollata 
nel dopoguerra, l’impatto di quella ma-
gica città resta per sempre nell’anima. 
E restano incise anche le foibe (a Zara, 
invece, vi furono gli annegamenti con 
una pietra al collo), le bombe alleate e le 
incursioni tedesche, e i tanti massacri che 
avvennero nelle nostre terre del Nord Est 
con l’avanzata del conquistatore slavo.

Vittorio, figlio di Rosina Principi e 
di Lodovico, guardia costiera, sognava 

di diventare uno scrittore. Ma, una volta 
in Canada, l’oggetto della sua passione 
creativa si metamorfosò, passando dal 
messaggio fatto di parole al messaggio 
fatto di linee, forme geometriche e co-
lori che prescindeva dalle tante lingue 
qui parlate e scritte. Semplicemente 
non c’era avvenire per chi scrivesse in 
italiano. Dopo i primi lavoretti, o se 
vogliamo lavoracci, in campi disparati, 
dettati dalla necessità di sopravvivere, 
Vittorio  s’improvvisò fotografo e quindi 
disegnatore, grafico, illustratore, cartel-
lonista, facendosi ben presto notare per 
le sue  grandi capacità artistiche.

L’impronta stilistica di Vittorio Fio-
rucci è immediatamente riconoscibile. 
Fortemente geometriche, sempre essen-
ziali, le sue creazioni grafico-pittoriche, 
dalle vivaci tinte «aplat» (a tinta piatta, 
o fondo pieno, ossia con aree colorate 
senza gradazioni del colore all’interno 
dell’area), conquistano al primo colpo 
d’occhio. Ecco perché i committenti 
della sua arte provenivano dagli am-
bienti più disparati della cultura e del 
commercio.

Di Fiorucci molti ricordano l’insegna 
che identificava le boutique di abbiglia-
mento “Le Château” e nella quale taluni 
ravvisavano un messaggio erotico sti-
lizzato. La mascotte Victor del festival 
“Just For Laughs” era una sua creazione. 
Manifesti e illustrazioni per conferenze, 
riviste, libri e réclame di ogni sorta: le 
creazioni di Vittorio costellavano come 
stelle la Montréal e il Québec di allora. 
(Continua)

Vittorio Fiorucci, unico ed inimitabile
"Viva Vittorio"

WASHINGTON – È scaduto 
il 17 agosto, senza un accordo 
definitivo né una proroga con-
cordata, il termine di 60 giorni 
previsto dal Memorandum di 
Islamabad, l’intesa provvisoria 
raggiunta il 17 giugno tra Stati 
Uniti e Iran con la mediazione 
del Pakistan. L’accordo avrebbe 
dovuto trasformare la tregua 
militare in una soluzione più 
ampia della crisi, ma quell’o-
biettivo non è stato raggiunto. 
La scadenza è soprattutto politi-
ca e diplomatica, perché l’intesa 
era già stata progressivamente 
svuotata del suo contenuto. L’8 
luglio Donald Trump aveva 
dichiarato il memorandum “fi-
nito”, accusando Teheran di 
non rispettare gli impegni; poco 
dopo anche l’Iran ne aveva an-
nunciato la sospensione.

Il documento prevedeva 

non soltanto la cessazione del-
le operazioni militari, ma anche 
il progressivo superamento del 
blocco navale, il ripristino del 
traffico commerciale attraverso 
lo Stretto di Hormuz e nego-
ziati sul programma nucleare 
iraniano, sulle sanzioni e sui 
beni di Teheran congelati all’e-
stero. Proprio Hormuz resta il 
principale terreno di scontro. 
Washington accusa l’Iran di 
non avere garantito la libera 
navigazione, mentre Teheran 
sostiene che gli Stati Uniti non 
abbiano rispettato gli impegni 
sul blocco navale e sulle san-
zioni. Il traffico nello stretto, 
fondamentale per il commercio 
mondiale di petrolio, si è nuo-
vamente ridotto drasticamente.

Trump ha ulteriormente 
alzato i toni annunciando che 
intende proclamare Hormuz 

Iran, scaduto il memorandum: tregua appesa a un filo
È terminata la "nestra di 60 giorni prevista 
dall’accordo provvisorio tra Washington e 
Teheran senza un’intesa de"nitiva. Trump alza 
la pressione su Hormuz e annuncia nuove mi-
sure economiche contro la repubblica islamica

territorio degli Stati Uniti, so-
stenendo che Washington ne 
esercita già di fatto il controllo. 
Il Presidente ha inoltre promes-
so di colpire l’Iran «duramente 
sul piano economico», con nuo-
ve misure attese nei prossimi 

giorni. La fine dei 60 giorni 
non comporta automaticamente 
la ripresa della guerra su larga 
scala, ma viene meno l’ultima 
cornice temporale condivisa 
entro la quale le parti avevano 
promesso di raggiungere un 

compromesso. Un nuovo inci-
dente militare potrebbe quindi 
innescare un’escalation ancora 
più difficile da contenere. Un 
filo diplomatico, tuttavia, rima-
ne. Pakistan e Qatar continua-
no a favorire contatti indiretti 

tra Washington e Teheran, ma 
finora senza risultati concreti. 
Con il memorandum scaduto, 
Hormuz sotto pressione e nuove 
misure americane in arrivo, la 
crisi entra ora in una fase ancora 
più incerta.
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